EDITORE

Norme redazionali da seguire

Al fine di rendere pin agevole la fase di correzione dei testi, uniformando al tempo stesso ogni Ope-
ra pubblicata ad un unico standard, tutti gli Autori sono pregati di utilizzare tassativamente la Piat-
taforma OpenOffice per la realizzazione dei manoscritti e a tenere conto delle indicazioni riportate
nel presente documento.

Teniamo a precisare che la non rispondenza di un manoscritto alle norme redazionali potrebbe
comportarne l'esclusione.

Grazie per l'attenzione.

PUNTEGGIATURA

* Mai inserire due o piu spazi bianchi consecutivi.

* La punteggiatura vuole uno spazio dopo e nessuno prima (es: “vorrei, ma non posso’)

* Mai usare il punto alla fine dei titoli.

* I puntini di sospensione sono sempre soltanto tre.

* [ dialoghi vanno sempre inseriti fra virgolette basse (« »). Su piattaforma Apple si ottengono
con la combinazione di tasti <alt+1> e <alt+maiuscolo+1>. Sulle altre piattaforme ¢
possibile generare una semplice macro in OpenOftice.

* I pensieri vanno scritti in corsivo (Es. Certo: come ho fatto a non pensarci?)

+ Le maiuscole vanno accentate, non apostrofate (es. E, non E’)

La punteggiatura nei dialoghi viene strutturata come negli esempi:

Carla disse: «Ci vediamo domani».
(punto dopo le virgolette quando il dialogo segue i due punti)

«Ci vediamo domani» disse Carla.
(niente punto dentro le virgolette quando prosegue la frase)

«Ci vediamo domani.»
(punto dentro le virgolette nel dialogo a sé)

Carla disse: «Ci vediamo domani!».
(anche se esiste un punto esclamativo dentro le virgolette, il punto finale va messo fuori)

«Ci vediamo domani?»
(nel dialogo a sé ogni segno di punteggiatura va sempre all’interno delle virgolette).



NORMA UNI 6015 (segnaccento obbligatorio della lingua italiana)

Da' imperativo (elisione): apostrofo
Da indicativo

Da preposizione

Di' imperativo (elisione): apostrofo
Di giorno

Di preposizione

Fa' imperativo (elisione): apostrofo
Fa indicativo

Fa nota musicale

Sta' imperativo (elisione): apostrofo
Sta indicativo

Va' imperativo (elisione): apostrofo
Va indicativo

Po' poco (elisione): apostrofo

Po flume

Te bevanda

Te pronome

Do indicativo

Do nota musicale

Mal troncamento

Ben troncamento

Qualcun troncamento

Be' 0 Beh (preferibile il primo) elisione: apostrofo
Qual ¢ troncamento (senza apostrofo)
Tal altro troncamento (senza apostrofo)
Si avverbio

Si particella pronominale

Su avverbio

Giu avverbio

Se stesso/a  senza accento
Sé stessi/e con l'accento

Boh esclamazione
Mah esclamazione

L'articolo davanti alle parole straniere si elide seguendo la regola della pronuncia, e non delle
scrittura (es. 'Whisky, 1'West)

Le parole straniere sempre al singolare

La “d” di legamento tra vocali si usa solo quando queste sono uguali (es: ed ecco)



